
 

 

Passaggio della Campana, 2 luglio 2021 

 

Caro Presidente e cari Presidenti dei Club Pisa, Pisa Galilei e Cascina, cari socie e soci del RC 
Pisa Pacinotti, care amiche ed amici, buonasera a tutti voi; mi fa piacere rincontravi dopo 
tanto tempo e così numerosi. Permettetemi un breve indirizzo di saluto in coincidenza del 
nuovo anno rotariano, che inizia questa sera nella splendida cornice della nostra sede, ma 
non preoccupatevi in quanto non parlerò a lungo.  

Innanzitutto porto le scuse ed il saluto di mia moglie Patrizia, che non ha potuto 
presenziare a questa serata perché convalescente da un piccolo intervento, ed ha delegato, 
una delle figlie, Cecilia, a rappresentarla. 

Ringrazio per la fiducia accordatami e per l’onore che mi avete concesso scegliendomi come 
Vostro presidente, ruolo che cercherò di interpretare nel migliore dei modi.  

Il mio anno sarà sobrio, ma non privo di iniziative e progetti di valore. Il passaggio del 
collare fra Massimo ed il sottoscritto è un momento che non significa discontinuità, ma anzi 
sancisce la continuità con il lavoro portato avanti e realizzato da coloro che mi hanno 
preceduto negli anni precedenti, soprattutto Grazia Salimbeni e Massimo Lupetti, che sono 
stati grandi presidenti nonostante le difficoltà e limitazioni legate alla diffusione della 
pandemia da Covid 19. 

È mia intenzione avere tutti voi soci come protagonisti, non un semplice coinvolgimento, 
nelle attività rotariane e nella realizzazione dei vari service e progetti; mi sento caricato per 
trasmettervi passione, voglia, motivazioni. Confido pertanto nel vostro pieno sostegno e 
supporto, vi chiedo quindi di lavorare tutti insieme con entusiasmo. Il mio impegno sarò 
assoluto, lo devo alla coscienza rotariana che mi avete trasmesso in questi anni da quando 
mi avete accolto nella famiglia del Pacinoti. 

Permettetemi un ringraziamento ai soci che hanno accettato di far parte della mia squadra, 
alcuni con notevole esperienza, altri meno, che sono convinto abbiano tanto da dare e che 
troveranno tempo e voglia di supportarmi e anche di sopportarmi.  

Da ultimo non nascondo l’emozione per questa sfida e mi viene spontaneo rinnovare il 
ringraziamento a voi tutti che mi avete concesso l’onore di essere il vostro presidente e di 
rappresentarvi e vi auguro buon proseguimento di serata e Buon Rotary. 

 

Ferdinando Sartucci 

 
 


